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Il freestyle è una disciplina dell'hip hop, consistente 

nel rappare su una base (solitamente tracce strumentali di 

dischi americani) improvvisando rime a tempo della stessa.Le 

origini del freestyle coincidono con quelle della cultura hip hop 

ma le versioni sono contrastanti. C'è chi dice che sia nato 

dagli immigrati giamaicani che, vendendo ai mercati i 45 giri di reggae, li riproducevano dal 

lato strumentale (version) e decantavano (improvvisando) le qualità del disco in questione 

ai possibili acquirenti. Questa tradizione era realmente molto diffusa in Giamaica e nei 

ghetti dove gli immigrati risiedevano ma molti storici del genere si dicono in disaccordo e 

preferiscono rimandare le origini del freestyle ai cosiddetti block party, nei quali i primi Mc's 

si esibivano in ritornelli improvvisati sul ritmo dei dischi mixati dal DJ. Sicuramente le 

origini del freestyle sono da ricercare in molteplici elementi che hanno influenzato la 

cultura afroamericana nel corso dei secoli, dunque non è possibile, dicono molti, 

addebitare a un solo fenomeno l'origine di questa particolare tecnica di canto. 

I nostri ragazzi si sono cimentati in una composizione che quì riportiamo: 

I gesti di quella gente, 

Riflessi sul presente, 

Mafia onore e distruzione, per il resto niente 

Solo fame e miseria,  

Ignoranza e paure, 

Dilagavano in Sicilia da mattina a sera 

Poi una luce, una voce a ribellarsi, 

Hanno combattuto senza mai rimorsi. 

Da Falcone a Borsellino, 

Da Impastato Peppino,  

L’impegno di Dalla Chiesa, 

La vera Sicilia non si è mai arresa. 

Armandosi di coraggio e voglia di cambiare, 



Sconfiggono la mafia, non con pistole ma con parole 

Poi i tempi cambiano con la globalizzazione 

E con loro cambiano anche gli uomini d’onore. 

Sono avvocati politi e dottori, 

Quelli con le grandi imprese i grandi imprenditori. 

Riciclano il denaro degl’affari sporchi, 

Costruendo case, ponti e sobborghi, 

Arricchendosi sempre più le tasche, 

Lasciando noi con un pugno di mosche. 

Questa è l’Italia, tutto va sempre storto 

È l’ignoranza della gente, a fare il vero torto 

L’arma per sconfiggerli è la cultura, 

Unirci assieme e non aver paura. 

Perciò ragazzi miei stiamo tutti uniti 

Combattiamoli assieme son solo quattro falliti! 

 


